
a disposizione per cui verso mezzogiorno possia-
mo apprendere che si tratta di un guasto alla pom-
pa del gasolio, che quindi, siccome in garanzia an-
drebbe sostituita. 

Le notizie circa i tempi di riparazione si fanno 
sempre più sconcertanti (anche perché un altro 
veicolo Fiat Ducato dello stesso tipo della nostra 
motrice è parcheggiato accanto nella stessa offici-
na col medesimo problema e con la prospettiva di 
ottenere la riparazione in 15-18 giorni). 

Le nostre comprensibili rimostranze circa questi 
tempi di attesa (per noi inaccettabili trattandosi di 
una vacanza di soli 15 giorni e trovandoci a parec-
chi km. da casa!!!) vengono ulteriormente deluse 
dopo la telefonata dell’impiegata FIAT al magaz-
zino di riferimento con poco confortanti notizie 
circa la reperibilità del ricambio che potrà essere 
consegnato solo dopo 10/15 giorni.

Naturalmente da parte dei titolari dell’officina 
FIAT riceviamo tutte le rassicurazioni del caso con 
l’impegno di risolvere al più presto la situazione, 
nei limiti però delle loro possibilità.

Dobbiamo dar luogo a tutte le nostre risorse di 
valtellinesi, quindi montanari cocciuti, abituati ad 
affrontare con coraggio le strade impervie della 
montagna, in tutte le condizioni disagevoli e im-
possibili per affrontare questo ulteriore disagio 
e quindi ricominciano le telefonate ai più vari in-
terlocutori: di nuovo il servizio di assistenza della 
FIAT, il concessionario venditore dell’autocaravan 
e persino il servizio clienti della Roller Team, casa 
costruttrice, ripetendo ogni volta l’accaduto, che 
si trattava di un’autocaravan nuova, con pochi mesi 
di vita, in garanzia, di un costo non indifferente e 
soprattutto ribadendo l’impossibilità di aspettare 
10/15 giorni in attesa del pezzo di ricambio anche 
per l’inderogabilità del nostro periodo di ferie.

Le risposte da parte di tutti i soggetti interpellati 
(caratterizzate del resto da elevata partecipazione 
al nostro problema con promesse di imminente at-
tivazione) ci permettevano quindi di riacquistare, 
dopo lunghe e deprimenti ore passate in un’autof-
ficina invece che sulla spiaggia, la necessaria se-
renità per organizzare i giorni che ci separavano 
dalla riparazione del nostro “Eolo 4”, per cui col so-
lito indispensabile aiuto dell’iPhone, e dopo aver 
inutilmente cercato un camping nella vicina Costa 
Azzurra, riusciamo a individuare un campeggio sul 
mare nelle vicinanze e, con una fortuna stranamen-
te sfacciata vista la situazione, riusciamo ad assicu-
rarci un bungalow momentaneamente libero fino 
al sabato successivo ed eventualmente un posto in 
autocaravan per i restanti giorni. In attesa di sapere 
quando potremo ripartire, con qualche speranza in 
più rispetto all’inizio, decidiamo di trasferirci mo-
mentaneamente in questa nuova meta. 

Verso il tardo pomeriggio di lunedì dopo tante 
pressioni e dopo aver accettato di anticipare di ta-
sca nostra i costi (poiché il servizio di assistenza 
FIAT non era stato in grado di ottenere il servizio) 
riusciamo a prendere possesso dell’auto sostituti-
va che ci ha permesso di recarci al campeggio e 
finalmente riposare un po’.

Il martedì, dopo una giornata trascorsa cercan-
do di recuperare il buonumore, ci viene finalmen-
te comunicato sia dal servizio di assistenza FIAT 
che dall’officina, che il pezzo di ricambio è stato 
reperito (grazie a chi non lo scoprirò mai!!!) e che 
comunque entro pochi giorni potremo ottenere 
la riparazione e proseguire la vacanza. In effetti, 
verso le 18, un’attesissima telefonata ci conferma 
che l’autocaravan è stato riparata e che possiamo 
passare a ritirarlo: saliamo al 7° cielo... in paradi-
so, (quello grande, non il “piccolo”) al pensiero di 
poter riprendere possesso dei nostri effetti perso-
nali, della nostra casa viaggiante, e soprattutto di 
poter riconsiderare la nostra avventura.

Naturalmente sappiamo di aver perso quattro 
preziosissimi giorni di quelli a disposizione (gior-
ni che nessuna “garanzia” ci rifonderà mai!!!) per 
cui dobbiamo riconsiderare l’organizzazione del 
viaggio, rivedere un po’ tutto in poco tempo, anche 
perché abbiamo deciso di non rinunciare al viag-
gio in Spagna e, data l’ora concordiamo di ritirare 
l’autocaravan l’indomani (mercoledì) mattina. 

Tutto il resto (a parte la notevole e comprensi-
bile apprensione durante la guida, dovuta all’e-
sperienza da cui eravamo reduci, col timore che 
l’autocaravan si fermasse di nuovo) procede come 
avevamo desiderato, grazie alla versatilità del 
veicolo ricreazionale che resta a nostro parere, il 
modo migliore per viaggiare, per fare una bella 
vacanza, anche e nonostante la selva oscura..., di 
dantesca memoria, in cui ci si può smarrire in caso 
di un guasto al veicolo durante una giornata non 
lavorativa, e che passa attraverso i gironi inferna-
li per giungere infine al purgatorio del (piccolo) 
Paradiso, destinazione intermedia dove purgare il 
peccato (originale?) prima dell’ascesa in cielo. E... 
”FIAT voluntas tua ...

Una gustosa paella a Valencia
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